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A b b i n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 ~ Trimestre 1 . 4 — Por gli 
Stati dell'Unione Postale, Austtia-Unglicrla, 
Oermania ecc. pagando agli uffici del liiogu 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimeslro). — Mandando alia Direzione del 
Qlornalc, L, 28, Sem. u Trini, in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

U d i n e - A n n o X I I - N . 1»7 

I n a o r ^ i o n i : • ,; 
Circolari, rtograzìamentl, annunzi niorluarl 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca per ogni linei cent, 80, -•• Dòpo, 
la llrraa del gereilte per ogni linea ceni. SO. 
In terza e quarta pagina,avvisi reclame a se­
conda del nomerò delle Inseriiont, 

Uffici di DirezIoneéd'AittiiiIrilatraaóhe/ 
— Udtile, VUtPréftìfurà, M e -^ ' '• 

Il Patte sarà del PatH» CATTANBO :' -̂  ^ '= \ ' - :'/^> -

A PROPOSITO 
di un recenia processo 
Un recente processo, svoltosi innanzi 

alla nostra (torte d'Aasiso, ronde d'ai-
tualitìi alcnne consWeraitlonl sopra 
una disposizione stranamente anacro­
nistica del nostro Codice Penale, che 
pur reca una data abbastanza recente. 
Alludiamo all'art. 5 ; «!i cittadino 
che.... commette in territorio estero 
un delitto, per 11 quale la legge ita­
liana stabilisca una pena restrittiva 
(Iella liberta personale non interiore 
nel minimo ai tre anni, è punito, se­
condo la legge medesima, sempre che 
si trovi nel territorio del regno; ma 
la pena è iliminuita di un sesto, e 
all'eriJ!astoiu è sostituita la reclusione 
da i'5 a liD anni», 

Clio una dispo»i«ionn del Codice 
riesca favorevole all' imputato, atte 
nuaudo la pena in cui egli a incorso, 
può assecondare quel senso di pietii, 
elio Ofjni spirito modernamente edu­
cato deve sentire, in luogo dell'anljca 
ripui^nonza par otii ha commesso una 
colpa. Ma non deve impedire di SOTI'-
gerij yuanlo, d'aifru lato, esso viva­
mente contrasti con alni principii che 
appunto del moderno patrimonio ideale 
sono parte notevole. 

Perchn minor pena ì Perdio — so-
litamonte sì dico — la legge penale 
è territoriale rispetto al reato, ò per­
sonale rispetto all'autore del reato: 
la diminuzione di pena, por il reato 
commesso all'estero, attua fra i due 
principi divergenti un componimento. 
Ma tra principi antitetici, riforentisi 
ad oggetti dissimili, non ó possibile 
un componimento, come non 6 possi­
bile faro addizioni e sottrazioni con 
cfatì eterogenei. 

Più logicamente quella diminuzione 
di pena HI potrebbe rannodare a quel 
senso d'orgogliosa individualit/i n/izio-
naie, sprezzante del paese straniero, 
che in tempi antichi potè avere fon­
dato motivo nelle forti di(t\'renze di 
civiltii da popolo a popolo. 

Ma di quel sentimento due sono gli 
elementi : l'uno, la disdegnosa aftbr-
mazlono della propria atiualo supe­
riorità sugli altri popoli, l'altro, il pro­
posito altero di faro più e meglio che 
ogni altro. U primo guarda al pre­
sente ed è fonte di apprezzamenti 
troppo facilmente errati e ingiusti j ' i l 
secondo s'alfaccia all'avvenire, e può 
essere fattore di universale progresso 

Ora la diminuzione di pena per il 
delitto commesso .ill'oatero si rannoda 
solo al primo di questi eleifionti; ch6 
l'altro condurrebbe anzi ad esigere più 
sevoramenle dal connazionale, che viva 
all'estero, onesti di condotta, e a pu­
nire più gravemente il delitto ch'egli 
colà coraroeltesse, come quello che, ol­
tre la sempliea violazione della legge 
penale, include anche un'otfesa e una 
diminuzione al decoro della nazione. 

Noi non intendiamo arrivare Un la. 
Anzi non sarebbe — crediamo ~ gio­
vevole acutizzare fino a tal punto il 
senso d'individualità nazionale. 

Ma oggi che le affermazioni della 
solidarieli internazionale — socìetaa 
omnium gentium — si vanno facendo 
sempre più numerose in tutti i rami 
del diritto internazionale j oggi che di­
viene ognora più famigliare agli spi­
riti colti, da uii lato, e d'altro lato e 
per via diversa, anche agli umili la­
voratori, la consuetudine di giudicare 
e la facoltà di sentire in un tnodo lar­
gamente umano; Oĵ gi la dispcsizione 
dell'art 5 è una irragionevole offesa 
a troppa parto della nostra coscienza. 

Diciamo irragionevole, perchè men­
tre sì potrebbe, pur senza approvare, 
comprendere — come troppo rigorosa 
conseguenza della territorialità della 
legge penale — ohe questa affatto i-
gnorasse il delitto commesso in paese 
straniero, il punirlo con pena più mite 
è un mezzo termine anti-etico e anti­
giuridico : un mezzo termine assurdo, 

E non avremmo ritenuto opportuno 
soll'ermarci in questo esame, se lo con­
siderassimo niente più che un'f. ele­
gante» questione giuridica. 

Ma a preparare quella condizione di 
spiriti, in cui ciascuna nazione, senza 
jattanza come senza debolezza, sopra 
terreno d'uguaglianza reciproca, con­
corra ad opera di nuova armonia, è 
necessario che verso questo scopo il 
sentimento popolare venga lentamente 
educato. 

E ohe una popolazione, che vivo 
presso al confine, si avvezzi per l'e­
sempio delle sentenze emanate e per le 
dichiarazioni dell'autorità giudiziaria, 
a considerare come degno di minor 
pena un delitto, solo perchè venne 
commesso in paese straniero, è cosa 
che contravviene troppo apertamente, 
e non leggermente, al desiderato pro­
gresso. 

Bolt, ANTONIO GHISMNZONI. 

1 CORDIALI SALUTI 
01 GiOLITri A TOOESCHINI 

.\d una lettera aperta in cui l'on. 
Hartesi protestava contro i metodi co­
sacchi della polizia, l'on. Oiolitti ri-
Spose in questi termini : 

Bftrdoaecflhla. 7 agoBlo 1907. 
Caro Bertesi, 

Ricevo la Sua lettera, na Isrrò 
conia ( intanto ricambio a Lei e al 
collega Todeschini cordiali saluti, 

Affroo OMUIi 
Quella promessa di tener conio della 

proteste di fiortesl, e sopratutto quei 
onrdiali saluti al coUega Todeschlni, 
ci fanno l'effetto di un'amabile presa 
ili giro. 

Ah quel Depretis in trentottosimo ! 
_ - — , — •»» • 1^1 

I farmacisti e il riposa festivo 
A Padova tra gU .'sgenli farmacisti 

ferve l'agitazione intosa ad ottenere il 
riposo settimanale. A questo proposito 
fu tenuta un'animata seduta, a cui 
parteciparono i proprietari di lariiia-
eia, e che porle alla nondna d'una 
G)iumia,?ione incaricata di sliidiare i 
mezzi più opportuni per attuare l.i 
legge ani riposo settimanale, prima 
che sia res.'i obbligatoria del regola-
inculo 

La tassa sulle biciclette 
l.'on, bacava ha ripreso in esame 

la questione della diminuzione della 
tassa sulle biciclette e assicura che 
è intendimento del ministro di effet­
tuare al più presto tale riforma. 

Per la tutela dell'infanzia 
L'ambasciata italiana a Parigi, in 

seguito a sollecitazioni l'atto dalla con­
sulta, ha interessato le autorità francesi 
porcile, in esecuzione dell'accordo re­
lativo alla reciproca tutela degli ope­
rai, vnridcbi se nelle vetrerie sono 
impiegati minorenni italiani e, nel caso 
affermativo, .se nei*loro riguardi si os­
servino le prescrizioni della leargo sul 
lavoro dello donne e dei fan.-iulli. 

I socialisti e i viaggi dello Czar 
[,'Unione socialista romana ha vo­

lato un ordino del giorno con cui, 
presa visione della notizia circolante 
noi giornali di una eventuale visita 
dello Czar a Roma, delibera di rinno­
vare l'agiindone già inaugurata nel 
IOOJ quando per la prima volta corso 
una notizia slmile. 

La deliberazione è però affatto pia-
Ionica, perché, come già si disse, noe 
vi ha per ora nessun indizio di pros­
simo viaggio dello Czar a Roma. 

""À '^E SERVE L 'AIAI 
Il « Daily Mail » constata che la voce 

che corro a Porthsmouth è confermata. 
Essa indica che la conlereuza dell'Aia 
non ha per risultato la limitazione de­
gli armamenti. 

CSOHàCI eiTTIBlM 
{Il telefono del PAESE porta il nura. Sfll) 

Guerra imminente 
nell'America Centrale 

Telegrafano da Messico che la guei ra 
è sul punto di scoppiare nell'America 
Centrale. Si prevedo elle U Guatemala 
provocher.^ il Nicaragua, e dopo il 
tiuatemala ed il Salvador si uniranno 
contro l'Honduras ed il Nicaragua. 

Sette operai sepolti in una cava 
In una cava dell' Engadina presso 

.Sankt-Moritz un blocco di roccie, ohe 
si distaccò improvvisamente, seppeli 
sette operai italiani, di cui tre mori­
rono subito egli altri sono gravemente 
feriti. 

. 1 ^ • • • , mg» I— • 

Una città distrutta da un incendio 
Un incendio ha distrutto quasi tutto 

il quartiere di affari della stazione bal­
neare Oldorchar negli Stati Uniti, 

Si ebbero due morti e parecchi fe­
riti' gravemente Diciasette alberghi, 
una ventina di case e sessanta piccoli 
edifici sono completamento distrutti, 

Le perdite si calcolano a soicentomila 
dollari. _ _ _ _ _ _ _ 

U¥ ATTENTATO A NAPOLI 
Il « Roma » reca che mentre il oav. 

Eugenio Vilers, direttore della Società 
dei tram napolitani e console del Bel­
gio a Napoli, si trovava negli uffici 
della Società, da una finestra bassa 
che risponde in Via Caracciolo all'im­
provviso si è sentita la detonazione 
di un colpo d'arma da fuoco. 

Alcuni impiegati usciti sulla via 
sono riusciti ad arrestare lo sparatore, 
che è certo Cerino Andrea, privo di 
una gamba perduta in seguito ad un 
investimento tramviario. 11 Cerino a-
veva ripetutamente domandato, ma in­
vano, di essere assunto a qualunque 
condizione al servizio della societàl 

Il proiettile sparato ha ferito il polso 
destro ed ha sfiorato tipetto dei oav. 
Vilers. 

FranseSBo Cosai» callislB (via 
Savorgnana n. 16) tiene apèrto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia 

LA STATISTICA 
DELL'ORGANIZZAZIONE 

Continueremo lunedi, por le solile 
ragioni di spazio, Io spoglio della sta­
tistica dell'organizzazione camerale. 

Il dottor A. D'Ormea 
vice-direttore del nostro Manicomio 
Provinciale, venne testé eletto dal Cons. 
Prov.le di Pesaro a direttore di quel 
Manicomio, ohe ebbe ed ha fama di 
ottimo e ohe annovera fra i dirigenti 
Cesare Lombroso. 

Il dottor D'Orqiea ohe cooperò al­
l' impianto del Rostro Manicomio coi 
prof. Antonini, seppe colla sua attività 
sciontiRoa e cou paziente applicazione 
conquistarsi l 'alto ufficio a cui fu 
chiamato in seguito a pubblico con­
corso, classiflcaw primo sopra 20 con-, 
correnti, dalla CJammìssiona tecnica di 
valenti psialriohi. 

Al valoroso alienista le nostre con­
gratulazioni. 

La questione Ospitaliera 
Ieri nel pwuorìggli) si 6 riunila la 

Commissione Provinciale di Assistenza 
e Uenoflceiiza pubblica, sotto la f'resi-
doiiza del ooiiaigliure delegato cav. 
Nicolotti, in assenza del Prel'etto che 
trovasi a Forni di Sopra in villeggia­
tura. 

Tutti i membri della Commissione 
erano presenti e all'ordine del giorno 
era posta la dfaoussione intorno alla 
relazione inviata dal comiu. Ravizziui, 
Commissario go'veniativo, in esito al-
rmchiesta compiuta dal detto funzio­
nario al nostro Ospitalo per la nota 
questione dell'organico. 

L'aspettativa — massime per i rappre-
suntanu della stampa (jiiiadina — per 
l'esito della seduta, era fraudo. 

Anche il segretario dell' Ospitale, 
dott. De Seiiibus, attendeva nei pressi 
del Palazzo di prelettura pur conoscere 
qualche particolare della seduta, la 
quale durò fino alle 1?;I5. 

Ma tutti rimasero delusi perchè il 
dott. Barbieri, segretario, comunicò 
elle la seduta non era esaurita 8 che 
perciò oggi nel pomeriggio nuova­
mente verrà ripresa. 

Pino ' a questa* sera non si potrà sa­
pere nulla di concreto. 

A proposito della caccia abusiva 
Hiciiviatiio : 
Non mi Ibrmerò su quelli che eser­

citano la caccia abusiva col fucile: il 
danno ch'essi recano è nulla se fac­
ciamo un confronto con quei contadini 
che abitano le malghe. 

Se noi, anche in tempo di caccia 
chiusa, andassimo a ispezionare qual­
che bosco presso la malga, lo ve­
dremmo addirittura foderato di lacci. 

I nostri bei boschi alpini, un tempo 
popolatissiiui di superbi galli di monte, 
ili Irancolini, di lepri cangianti, ora 
sono là privi, si può dirlo, di selvag­
gina, distrutta dal laccio del malgheae. 

E' una vera infamia, perchè co­
desta gente, quasi ne avesse il diritto, 
minaccia, persino, quel cacciatore che 
munito di regolare permesso, osasse 
passare ove son tesi i lacci. 

Non sempre il malghese riesce ad 
impadronirsi della preda ; molte volto 
la selvaggina, ancora entro il laccio, 
è pasto prelibato, della volpe o di 
qualche altro carnivoro ; io stesso, cac­
ciando sui monti al principio del Cacai 
del Ferro, e precisamente lungo le lo 
calila : Ciucis, Cretto lungo, Naplis, 
ebbi occasione di contare ben sedici 
pezzi di selvaggina mangiati dalle 
martore o che so io. 

Accade pure che questi caoiatori di 
frodo si scordino il luogo ove il laccio 
venne teso, e quindi non è raro osservare 
qualche bollisaimo fagiano di monte 
preda dei vermi. 

Troppo lungo sarebbe l'enumerare 
la località, ove si esercita questo ge­
nero di caccia; però, sono certo, che 
con un po' di buona volontà, con l'e­
sempio di tre 0 quattro ben affidate 
contravvenzioni, si riuscirebbe, se non 
del tutto, certo in grandissima parto, 
a distruggere queste dannosissime 
abitudini. 

Mi raccomando, per ora, ai comuni 
di Venzone, Amaro, Rosiutta e Resta, 
tenesti due ultimi, poi, sorveglino in 
special modo i boschi della località 
chiamata Corne-patolt e precisamente 
il piccolo bosco di Grispine, ove io di­
strussi qualche centinaio di làcci, i 
quali, poi, saranno stati rimessi chissà 
con quale pioggia d'imprecazioni. Con­
travvenzione ci vuole, e salata. 

Ringraziandola mi creda di Lei, 
Un paoclatore. 

Mostra d'Arte decorativa friulana 
Sussidi 

Banca Coop. Friulana L. 100, Banca 
Ojop, Udinese iOO, fomune di Lati-
aana 50, Unione esercenti 20. 

La collaborazione 
dei pubbi ioo 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag 
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PEI! UNA Ì.E6A 
fra rivenditori di privative 

Kiaorderanno 1 lettori come qUKiulia tettimaa» 
fa, qaiti latti > labaffial 9 proprietari <U tpieei ' 
•I mlònto Ji ««aeri di privativa ai siano, t.uaiti. 
in Una »»la liell'Alliafgo' « Ai Téemin'o ' allò 
loopo di gettare la basi por uoa Lega di m -̂
•tltiH laadenfg KI fino di inteiara gì' imargul 
di iiudatH oateguria di aotai .dipaadaaU daM>o-
firoo, i 4MII non godano oorlo il mìgllir trai-
taaieato. 

Uno-Ut questi tabaocal, ooaoUtaaiito, e' iai\» 
Il isgaSDla sriioolo olia di, buon g^do pubbli-
obtamo, aognalandolo a tutti gli tllri per lo aa-
isattsttt ooQSldoraî lonl che ri sono ospoiio ; 

La classa dei ttbacóai' è purtroppo 
negletts, mentre meriterebbe ohe pure. 
'di essa si interessassero, per la con­
cessione dei diritti da tempo reclamati 
quelle persone autórevoli ohe portano 
l'opera loro proficua e valida por il 
miglioramento di altre classi le quali 
son già' più abbienti , , 1 

E' iiBcasaario die il pubblico sia 
consapevole della vita che conducono 
e delle peripizie a cui vanno soggetti 
1 tabaccai ; e cioè ; la meticolosità as­
sidua delle loro incombenze, la incoS' 
sante e necessaria sorveglianza degli 
agenti fiscali,' l'impiego e la quasi im­
mobilizzazione Inlruttifara di capitali 
per dotazioni di articoli disoarso con­
sumo, il continuo aumento degli affitti, 
la percentuale che devono dare ai tito 
lari, le perdite quotidiane dipendenti 
dall'affrettato frequente maneggio di 
piccole somme, l'avvenire chiuso ad 
ogni possibilità di vanUtggi morali e 
materiali e tante altre cose che for­
mano una piaga continua, mentre 0-
nestamente aintano lo Stato a mantenere 
in sempre migliori condizioni il pub 
blico erario. 

Lo scorso anno si sono radunati al 
Congresso di .Milano le Associazioni 
dei tabaccai di tinta Italia, ed al ban­
chetto furono invitati gli on. Turati 0 
Cabrini, 1 quali conoscendo lo stato a-
normalo di questa classe si fecero iu-
terpreti dei suoi sentimenti ed invo­
carono presso S. E. il Ministro delle 
Finanze serii provvedimenti a favore 
della classe. Ma invano, dopo tante' 
lusinghe fatte dal Ministro, che avrebbe 
dato vari vantaggi, sorse la leggo 22 
luglio 1906 in modifloa a quella del 
I9UI, che solo fece insorgere proteste, 
provocando anzi continuo agitazioni da 
ogni parte d'Italia, 

Questa legge invece di agevolare 
tutta la classe non fece altro che 
sgravare interamente gli alti redditi 
delle rinvendìte nei grandi centri, ove 
si ha la maggiore probabiliià di eser­
citare altro geuei"è di commèrcio che 
dà un lucro superiore ; ed il Mini­
stero per soddistara costoro raniva a 
ledere gli interessi delle rivendite dei 
piccoli centri e cioè nelle città minori 
ai 50 mila abitanti aumeataodo for­
temente il canone, dove le spesa nello 
stato attuale sono pressoché uguali a 
quella delle grandi città, e questo ba-
nellcio dato a costoro venne tolto dalla 
nostra bocca per non aggravare il 
bilancio dello Stato, 

L'ararlo non subirebbe nessun ag­
gravio se la legge par i Titolari fosse 
unica; 0 cioè: se quelli Titolari della 
legge anteriore al 1901, dovessero pa­
gare la percentuale di canone al Go­
verno coma pagano questi ultimi. 
Quali diritti han loro di essere privi­
legiati ? Non hanno forse resi servigi-
patriottici al pari degli altri ', Su via 
dunque, si faccia una legge unica senza 
prelerenza di sorta con equità e giu­
stizia, ed allora vedrà il Governo che 
il bilancio dell'erario non sarà aggra­
vato. 

Epperó fa bisogno di insitere sem­
pre e di perseverare nella agitazione 
legale fintantoché il Governo non ab­
bia adottato almeno questo sistema di 
trattamento. 

Si persuadano poi tutti i tabaccai, 
siano titolari, appaltatori e commessi, 
che non farebbero atto generoso col 
mancar alla iscrizione nella Società, 
perchè non contribuendo quella me­
schina ed irrisoria quota sociale che 
serve per mantenere salda 0 costante 
l'organizzazione, speculerebbero sul 
sacrificio altrui a godrebbero senza 
merito dei bqneflzì che gli organizzati 
van procurando, e rischierehbero iii-
flne anche contro il loro interesse di 
ritardare il giorno della conquista dai 
desiderati. 

Un tabaccaio. 
Sempre sul rincaro dei viveri 

GarO' « Paese», 
Appresi con molto piacere da te 

come anche qui si pensi ad escogi­
tare qualche mezzo onde sollevara 
dalle tristi condizioni, in cui si trova, 
la classe lavoratrice per il crescente 
aumento dei viveri e degli affitti. 

g e n u i n i 
V i a l t 

La Oaiflèrà dèi 'lià*oro,, stì'ittfW 
pronta a proteggere ì'opéràìOi pèósa 
a fondare uUà' Coapèràtfvà di Gòiìi 
sumo; ottima idea quésta; ma qiUa'nti 
tentativi non sono stati fatti nella "no­
stra città pèr'rfar 'vita a tale iàttìu-
zione'f V ' ••-

Quàtidd'Sì potè tósi Tallire a uaa 
cosa' coìioretà ? On tempo 'esisteva qu&s 
sta Istituiiòiiè ; ma ohe CopperatiVa 
ara mài qtièlla, che, ili'luogo di ven­
dere tutti i gètìéfi ài priina necessità, 
non Vendeva che del vino? 

Vogrllo sperata che il passato serva 
di atniijaBstf'àmeHtò (ai protBÒtòri, nel ' 
caso che si tenti nuovamente l'istitn-, 
zìone di questa Oooperativa. 

Ma credo ohe sarà un òòinpito assai 
difBèile perchè, disgraziatamente; qui 
l'operaio non è organizzato che in nu- • 
mero' assai esiguo V non sente nessUn 
entusiasmo per oi6 ohe richiede assi­
duità costante nel lavoro ttè possiede''' 
quella garansfia di' correttezza che è' 
più ohe necessaria per reggere una' 
tale ' benoflca istituzione.' 

Se dèi cattivi apprezzamenti ài do­
vessero nuovamente rilevare, non sa­
rebbe meglio che'là iniziativa venisse 
presa dalla Giunta Comunale? 

Un vòstro collaboratore, in un SUO 
articolo per il rincaro dei viveri, cOm- ' 
batte coloro che proporrebbero il cai!'' 
niiere, per portare cos'i Un rimediò' 
in questa grave questione. 

11 calmiere è un'arma pericolosa, è 
vero, ed egli non errò Uel dira che i 
commercianti, coll'imposizione del prez­
zo dei generi, ,ceroherebbero:di; ven­
dere la qualità peggiore. , , , 

Finché però questa Cooperativa di 
Consumo non sarà che un sogno d'oro, 
la nostra rappresentanza comunale non 
farà male ad imporre ài commercianti 
il calmiare. 

In quanto allo smercio dei, generi 
cattivi, la cittadinanza saprà rimediare, 
servendosi dei coipmeroianti più onesti' 
0 invocando contro gli altri i provve­
dimenti dell'Autorità. 

Ribelle. 

CAIIiERA~DEÌr~Ì~AVORO 
Il rincaro dei'fitti e dei generi < 

Ieri sera la Commissione Esecutiva 
tenne seduta. ' 

Sull'importante argomento del rin­
caro dei generi di prima iieoesaità e 
degli affitti, questa sera dovevano con­
vocarsi tutti i soci della Camera del 
Lavoro, ma siccome l'altra sera fu 
deciso di nominare delle sotto-com- ' 
missioni perchè studino sollecitamente 
onde risolvere questo problema, l'as­
semblea ò rimandala. 

X 
La riunione della Società Tipogra­

fica che doveva aver luogo tlomani è 
rimandata perchè taluni membri del 
Consiglio che fanno anche parte della 
fjommissioue Esecutiva hanno domani 
vari affari urgenti da sbrigare alla 
Camera del Lavoro. 

A tutti gli insorltti 
Il Circolo Socialista ci prega di av­

vertire tutti i soci ohe si trovassero 
in arretrato con i pagam.enti a volersi 
mettere in regola. 

Il Segretario trovasi alla sedo in 
Via Cavallotti, nelle sere di martedì, 
giovedì e sabato dalle ore 8 alle 9, 

Giovedì 22 corr. alle ore 8 e mezza 
assemblea dei soci con importante or­
dine del giorno. 

S o c i e t à O p e r a l a g e n e r a l e 
Questa sera i membri della Dire­

ziona di questo Sodalizio si riuniscono 
in seduta per iteliberara sopra vari 
importanti oggetti. 

Importante Gara Ciclistica 
Sotto gli auspici dei Comitato d'Arte 

decorativa Friulana e dell'Unione \̂ e-
locipedistict Udinese. 

Grand-Priai-Prugeot. Domenica 18 
corrente avranno luogo le eliminatorie 
del Grand-Pri.v; Peugeot, sul percorso 
Udine-Codroipo-Udine. Chil. 46 circa 
tempo massimo un'ora e mezza. 

La partenza avverrà sul Viale Ve­
nezia alle ore 17 l[2. 

Concorreranno i migliori Ciclisti 
corridori eli Udine-Provincia-Treviso-
Belluno, 

Premi dell'eliminatorie Al I. arri­
vato, una bicicletta originale Peugeot, 
al Secondo un paio Pneumatici Wolber, 
la Terzo Medaglia doro, ai (juarto-
Quinto e Sesto medaglia Vermeil. 

NB. I due primi arrivati prenderanno 
parte alla Gara finale a Torino per 
concorrere al Grand-Prix-Peugeot. 

Accesso alla Tribuna sul Viale Ve­
nezia 0, 5U, inedie sul Viale. C. 25. 

DOMANI INDUBBIAMENTE 
uscirà la Rivista pupazzattata «Al­
l'ombra del Castello - - figure e gesta 
della vita udinese». 

La Rivista sarà posta in vendita al 
prezzo di 30 cent. 

È un album interessantiasimo, ricco 
di splendide oaricature e pieno di 
spirito. Si prevede un successo enorme. 

con t ro ana l i s i . \'wm nq i i i i l i t ^ ' 
Pii!,;.aiì.ivu N liO. Te le fono l- 'Ji 
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IN'TEMA PI ADUlAZRMMtl II vino e II re 

« male idluacommaiito fatto lafjaiuf'j JaoiBoinm's del ta.^. Spsttoid k' 

l ^ p 
IL PAKSE 

nostro? egregio collabòpatorg ^àita-se'' 
duta del Consiglio;•fffî itft̂ ^m.Jè;̂ ^^ 
profitta per pr6ndfer^a('uftaSou^'|(|i, 
più tól , f rofe88p^PMi«. | !4# ,m! 
col PMSe per la smaccata inaistenta 
adul««Wt«irtraW-Wi«PfRJ«BWPSll'8' 
mico,.noatpD- l^yfP.'ps (àtr,e a non par, 
lare .dl'.lpi, (|)gim9(no!,..se le colonne 
dei glfleila '̂ avivéfsari sono sempre 
piene d'in^iusle critiche, di attacchi' 
tendenziosi i t 

Cominciate voi a lasciarlo in jiace 
e non ne parleremo più, parsuasissimi, 
cosi facendo, di recare il più grande 
piacere anche » lui, ohe se t\òn si 
cura molto degli attacchi, certamente 
non va in solluchero per le adulaaioni-

Ma perchè non dovremmo noi dire, 
per esempio, se ciò è, la verità, ohe 
fti il Paoile a far includere la Pro­
vincia di Udine in quelle che fanno 
le esperienze di statistiche agrarie? 
Perchè non dovremmo dire che fu lui 
aiutato: da molti valoVoai collaboratori,; 
a dirigere questa azione, che. onora il 
paese nostro? 

Sì persuada poi il Giornale di Udine 
che noi conosciamo ed apprezziamo 
tutti ^li uomini egregi che lavorano 
con disinteresse e con zelo a favore 
dell'agricoltura, in seno all'Associa­
zione Agraria Friulana, i quali non 
mancano mai, ogni mattina, di trovarsi, 
al loro posto di amministratori delle 
cooperative agricola ohe si concen­
trano in quel Sodalìzio e quando se no 
presenta lì destro, siamo lietissimi di 
tributare il plauso meritato ai Capei-
lani, ai Brandis, ai Deoiani, ai Caratti, 
ai Rossi, ai Rubini, eco. in una pa­
rola di tutti gli egregi ohe contribui­
scono allo sviluppo incessante di quel-
l'Associazione senza preoccuparci del 
loro calore politico. 

LETfERA APERTA 
al Comitato dell'Esp. di Arte Decorativa 

Ricaviamo e impamalmeata pubblichiamo: 
Diversi Espositori (specialmente in 

Mobili) rivolgono calda preghiera a 
questo On. Comitato perchè sia a loro 
chiarito il significato di « distinti » 
dato a diversi espositori, molti dei 
quali — dislt^U — non ebbero l'piiore 
di poter mostrare i loro lavori a nessun 
Gomitato, 

Giudìzi dati prima ancora lohe i la­
vori fossero esposti al pubblico, non 
danno certamente garanzia ai non di­
stinti, dell'i mparziaiità ,e serenità di 
giudizio della Giuria Giudicatrice; ed 
è logico che oggi siano ritrosi à pre­
sentare il loro lavori quelli ancora 
non completi, ed a ritirare quelli già 
esposti al pubblico 

Attendiamo spiegazioni ohe possano 
soddisfarci. 

Vn gruppo di espositori. 

Nei sotterranei del nostro Cimitero 
Il sig. Piccini ha portato un lagno 

sulla Patria del Friuli, perchè la 
Giunta Municipale avrebbe negato il 
permesso di eseguire un certo suo la­
voro su di una parete nei sotterranei 
del nostro Cimitero. 

Ci siamo affrettati a raccogliere le 
informaziiini del caso, ed ecco" quanto 
ci venne dato di apprendere. 

La Giunta Municipale avuta notizia 
delle idee delia Commissione all'ornato, 
ed assunte precise indicazioni all'Ulfl-
cio tecnico e dopo fatto un sopraluógo 
da diversi suoi membri, espresse l'opi­
nione che non fosse il caso di una 
concessione. 

Trattandosi di stabilire una massima 
(essendo questo il prinio caso di la^ 
sciar decorare una parete, non avente 
a che vedere con la concessione dei 
colombari) crediamo che una decisione 
spetti al Consiglio Comunale, il quale 
ha stabilito i diritti dei concessionari 
dei colombari stessi. 

Per un r icovero alpino 
in memoria di Giuseppe De Gaspsri 
2." elenco dei soltosorittori che hanno 

inviato al faese il loroobofp per fipn 
correre nella costruzione di un liico-
véro alpino da intitolarsi a Giuseppe 
De Gasperi: 

Somma procedente lire 34.50..— Glauco Mii-
inoli lire 1, dott. Leonardo Del Bianco i, dott. 
Luciino Fantoni 1, Pietro Patiìuazu 2. Totale 
lire B9.60. 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dei Friulani 
mediante sottoscrizione da dieci cen­
tesimi ; 

COMUNE DI TRIGESIMO. — Ellsro Viu-
t;enzo sindaco, 3buel« Giovaaoi, Chiuaai Giu-
«oppe, Peloaio Antonio, Bortolotti Eugenio, Bo-
«cbetU Criacomo, Boschetti Domenico, Buachetii 
Luì,;i, Bortolotti Armando, Montcgnacco conte 
Italico, BiButtì (JliUBeppe, ManBuUi Angelo, Maii-
hiittì Antonio, Hocco Kuaeblo, Diì Leonardo, 
Morgante Oreste, B'Agostini Gio : Batta, Cola-
ut ti Valentino, Pignoni Aristide, Fant Gio 
Bitta, Vidoni Carlo, X>rì Pietro, Sbuel2 Augu­
sto, Antonio Parussati, tìcrqsoppi Luigi, Pietro 
Tolaaii, Emi Armellini, Giuseppe Sbuelz, Car-
neluUi Antonio fu Pellegrino, Murtinuzzi Gio. 
battia, Ottorogo Elio, Oltorogo Giuseppe, Bo­
schetti Gamico*'Lenno Giuseppe, Arnaldo El-
l'itjnoni Antonio; Patrizzo Tobia, Monirio Al­
l'io, Pirone Giacomo, Moraadini Guglielmo, 
! r.to, Brmacora Luigi, Bri Gio. Batta, Pignoni 
...ugUBto, Bérteli Antonio, Sticotti Giacomo, 
Trangoui GiuvaMni, De Paoli Enrico. 

(Coni.) 

La sagra di S. Rocco 
IJomani a S. liopco fuori porta Va-

nszi.i; avrà luogo la sagra annuale. 
ivqt cortile dall'uaeruizio « Alla Villa 

Nuiiv !, vi savSi una graiule fasta da 
ballw'i-'iJii la dUUnt.1 orchestra lilasich. 

Il Vino e II re 
odiane 
'depu-

tatti eìfottlvo, deU!ayv.'Oà|oriaiecoà de-
Mtàto suppij déll'àvv, Btro et vlsicBe-
iretarìo, avVèàiSte tiell'illtima seduta 
dei Consiglio Provinciale, scrisse i 

« Buone le scelte dì questi tre gio-
« vatìi libeWl ^" nbr' 8M'«tlnij"ià fc 
«qtiile del. partito popolapé tidiiieao, 
«ma aono;degli uòmiiA di buoh senso 
f.eco. eccrV ' 
..Questo righe ci riohiamatio alla 
memoria l'avventura capitata a: re 

. Vittorio .Emanuele ili; in guol ;di ; Cu­
neo. 

Il t e boniriòs; era atatq invitalo a 
pranzo dalle autorità comunali; e 
polche egli era Un fataósó buongu­
staio, si cohgraltllò vivametite^ con gli 
osp ti per la squisitezza dei vinî  
. Fu pronto il Sindaco a rispondere: 

— Maestà ha abbiamo anche dei mi­
gliori ! — 

La storia ha la barba lunga, ma il 
Oiprnàìe di Odine s 'è incaricato di 
rimetterla in' attualità j 

- - Buoni quei tre giovani.... ne ab­
biamo però dei migliori! — 

m. (B. ai. 

L'Ingegnere capo non viene 
E' vera la notizia che l'ingegnere 

capo del Comune, nominato dal Con­
sìglio nella persona del sig. Fottarapa, 
non assumerà il posto conferitogli in 
seguito a concorso. 

Sembra ohe il Comune di Biella, ove 
attualmente egli si trova, abbia preferito 
accordargli un aumento di stipendio 
anziché lasciarlo partire; oltre a ciò 
sta il fatto che detto ingegnere è na­
tivo di Novara e perciò risiede poco 
lungi dalla famiglia. 

L'EBftEO EBBANfE 
Il grande romanzo dì Eugenio Sue 

viene pubblicato con illustrazioni nel­
l'appendice della Vita, l'intellettuale 
foglioradioale di Roma. 

Ieri nella nostra città vennero di­
stribuite in foglio volante le prime 

^puntate. 

CÉesifarà ileeosiineoto ilei bestiame 
1! ministro, d'agricoltura Cocco-Ortu 

ha diretto uiia circolare ai Prefetti del 
Regno per richiamare l'attenzione loro 
e dei Sindaci stil censimento del be­
stiame che dovrà essere effettuato fra 
breve 
; Il censimentoldelbestiame - - dicela 
circolare .— non si prefigge alcun in­
tento fiscale, ma ha uno scopo esclusi­
vamente economico ; sì tratta di acce^ 
tare, la esistenza .numerica e la qualità 
del bestiame.' . 

Il ministro, segnalata l'importanza 
della indagine, osserva ohe alia buona 
riuscita di essa occorre ohe sia assi­
curata la volonterósa coopérazione dei 
sindaci e delle Amministrazioni co­
munali, 

L'indagine qupsta volta perchè riesca 
sicura sarà eseguita dai comuni a 
mezzo di schede col metodo rigoroso 
dei rilievi sopra luogo. 

Per non imporre nuovi oneri, seb­
bene si tratti di cosa utile pei Comuni, 
il legislatore ha voluto ohe ai dia ai 
Comuni un compenso delle spese. 

Molti problemi eoonomioì troveranno 
nei censimento sede assai propizia di 
studi. 

Fra le questioni ohe sì agitano vi 
sono per esempio queste : Se in vista 
del prudente progressivo aumento del 
consumo delle carni da macello e 
dell'alto prezzo di queste sia oppor­
tuno in qualche regione di dare si­
cure norme e un più razionale indirizzò 
all'allevamenip del bestiame p se 
altrove convenga intensificare e svi­
luppare la produzione per le esigenze 
dei consumo in armonia coli' ambiente 
in cui l'uno o l'altra specie di animali 
possa trovare ooudizioni propizie per 
i suoi risultati. 

Il censimento rischiarerà la via da 
seguire. 

L'Amministrazione della agricoltura 
attende i risultati del censimento per 
norma e guida dell'azione da spiegare 
specialmente in quelle provinole che si 
trovano in condizioni di ìnforiorità nei 
riguardi dell'industria zootecnica. 

La' retta applicazione della legge che 
prescrive il censimento dipenderà dai 
Comuni, ai quali è riserv.ita la fun­
ziono principale dell'accertamento nu­
merico. 

Temporale che provoca una disgrazia 
Durante il temporale d'ieri mattina, 

accadde una disgrazia a Colloredo di 
Prato, la quale avrebbe potuto avere 
conseguenze ancora più gravi. 

La violenza del vento potè scoper­
chiare parecchie case, tanto che lete-
gole volarono a distanze inverosimili. 

Da una dì tali tegole venne colpito 
certo Pietro Olivo d'anni a9 il quale fu 
trasportato al nostro Ospitale Civile. 

I medici gli riscontrarono la lussa­
zione del polso destro, giudicata gua­
ribile in 15 giorni. 

X 
Notiamo che anche sopra ie cam­

pagne di Flambro, Virco, Talmassons 
e Bertiolo ieri si è scatenato un vio­
lentissimo temporale 

Danni incalcolabili ha recato in tutta 
quella zona : a Fiarabro, ad esempio, 
sì calcola che tutto il raccolto del 
grano sia andato perduto. 

Anche i lutti di varie case furono 
scoperchiate. 

Gravissima disgrazia j 
alia Stazione di Magnano-Artegna 

Un iniinowralilfa saHo li trèiio 
Circa un anno fa, a Pasqua, alla 

stazione dì lAàgnaho Artegna, periva 
orribilmente sfracellato da un treno 
merci in corsa il deviatore ferroviario 
'Tom.al 6ìo. Batta da Vènzone, lasciando 
là moglie e ben sette fl̂ li I... Si ecco 
ora un'altra Orribile ^dl8gra2i8 acca­
duta alla stessa stazione di Artegna. 

Ièri sera verso le 5, dalla nostra 
s(azìon6 siìélefonava al,Civico Ospi­
tale chiedendo, prontamonte una ha-
rella e (lue itifermiert'' ' onde traspor­
tare nel Pio Luogo un ferito, giunto 
coi treno da Pontobba, 

C'informammo aolleoitamenle ed ecco 
quanto ci fu dato sapore. 

Il treno ohe parte da Udine «Uè 15.35 
incrocia alla Stazione di Magnano Ar­
tegna coU'òmnibus proveniente da 
Pohtebba e ohe arriva a Udine alle 17.5. 

Il manovratore dì servizio a Ma­
gnano, Giovanni De Filippo d'anni 43, 
nato a Chiasielis, ammogliato con due 
Agli, quando entrava in stazione il 
convoglio da Pontebba, volle passare 
davanti alla locomotiva ancora in moto 
onde attraversare il binario e fere il 
segnale regolamentare còlla bandiera 
all'altro treno. 

Ma il digrazìato non fece a tempo 
ejfu urtato dalla macchinai Cadde a 
tèrra fra ì binari e le ruote della po­
sante locomotiva gli stritolarono la 
eamba sinistra, al di sopra del collo 
del piede I... 

Fu un urlo di terrore da parte del 
personale di stazione o dei viaggiatori 
fermi sul piazzale in attos» di partire, 
ma passato il primo momento d'ango­
scia, e fermatosi il convoglio, tutti cor­
sero in aiuto dell'infolioe ohe — sve­
nuto per le immani ferite — non o-
metteva che dei lamenti strazianti. 

Tolto dall'orribile posizione, il povero 
uomo Ih adagialo con ogni precau­
zione- in uno soompartlmeuto di prima 
clas-w e tosto il convoglio parti per 
Udine. 

Al nostro Ospitale venne ricevuto 
dal modico di guardia tlott. Lodovico 
Castellani, il quale, dal primo som­
mario esame, rilevò che il disgraziato 
aveva riportato : « Ferite multiple la­
cero contuse al capo, contusioni gravi 
al dorso e frattura sioperla comoi-
natiya dell'articolazione tlbio-astraga-
lica sinistra». 

Vista la gravità delle ferite, il dott. 
Castellani fece trasportare il Do Fi­
lippo in sala chirurgica, mandando 
l'infermiere Romanelli ad avvertire il 
chirurgo dott.' Oavarzorani. 

Questi corse all'Ospitale ed assistito 
dal dott Castellani procéletto all'ara-
putazìoue della gamba, al di aopra 
del collo del piede. 

È mortoJ 
L'operazione chirurgica alle 18.15 

era finita. Circa due ore dopo il di 
sgraziato De Filippo esalava l'ultimo 
respiro ! 

A mezzanotte la moglie dell'infelice 
giunse a Udine e si recò all'Ospitale 
per chiedere notizie del m'irito, ma gli 
infermieri pietosamente lo nascosero 
l'orribile verità, dicendole solo che le 
coiidìzioiii del ferito erano gravissime. 

Povera donna e poveri ì suoi due 
flgliuoU ! 

È falso 
11 Crociato ha ieri scritto che noi 

abbiamo sforbiciato dai giornali una 
certa notizia, ohe riproduce. 

Diciamo solo; è falso che abbiamo 
sforbiciato dai giornali quella notizia 
e sfidiamo tutti i Marouzzi di questo 
mondo a trovarla sul Paese come 
venne riprodotta sul Crociato, 

Una coinmissiDne apolitica 
Da varie parti ci si chiede : 
« Perchè ì signori Doretti e Seba-

stiauutii, eleiti a far; parte della Com­
missione apolitica pel rincaro dei vi­
veri, non hanno partecipato alla se­
duta che ebbe luogo nei giorni scorsi? 

«Se è loro intenzione dì non accet­
tare la nomin.i, perchè ,— contraria­
mente alle buone consuetudini -r- non 
motivare il rifiuto? 

Approvano questi signori moderati 
l'agitazione pel rincaro dei viveri?» 

Da un carcere all'altro 
Ponton Ernesto Antonio, di Pietro, 

di Bagnar la Arsa, condannato dal Tri­
bunale di Udine a 3 anni e 5 mesi di 
reclusione per rapina , fu 
alla Casa di pena di Venezia. 

B a n d a m l l l l a r e . P r o g r a m m a d a 
eseguirsi domani dallo 20.30 alle 2 3 
Marcia mili tare Ascolese 
Sinfonia « La Forza del De­

stino » Verdi 
Val tzer «Duca d 'Aosta» Beoucci 
Atto 1 «Rigole t to» Verdi 
Intermezzo « L'Amico Fritz » Mascagni 
Operetta « La Geisha » S. Jones 

Cuueaa'Mi 
13' aperto iin coiiGorao por l'ammissioni) 

di otto aUinni ugl'iinpioslii di prima eatei^io-
ria uell'AinmiuiatraxioiiQ dogli Arehi'^i di 
Stato, Tempo utile per la domanda i | 30 
nOTpmbre 1908, Bov'eBsere pivaentuta Jilla 
Prefettura (iella provinola nella qualo gli 
uspirsinti haauo la rosidonza. Occorre, per 
essere amiuesai, fra gii altri docufaeuti, 
avere la iaurea ìu ginrispntitoiisia o in let­
tile, ovvero il ilipluina di approvazione dell'e-

1 sama finale del corso di paleografia e.s^jioix-
ze ausiliarie. 

I stato arrestato a Milano 
Il famigerato ladro Proedoolml 

ohe rldiol à avadertt 
•àllàìidil dal (rana 

Nel pomeriggio der 18 Settetìibro 
1906, il Urigadiere dei Carabinieri 
Malletti, unitamente ad un milite, tra­
duceva da Venezia il noto e pregiu­
dicato Prosdoraini Giuseppe da Brtisctìè 
di Motta di Llvenza, ' alle Óarcèri di 
Udine, . , 

11 nostro Tribunale aveva condan­
nato questo fior di gagliolTO a Hanni, 
10 mesi è 13 giorni di reclusione e ad 
1 anno di sorveglianza speciale della 
P. Si per parecchi audacissimi (tini 
da esso perpetrati., 

11 Prosdoclmi ricorse ih Appello e 
da ciò la traduzione a Venezia, 

Ma la Corte confermò la sentenza e 
j perciò il recluso — in attesa dalla 

destinazione alla casa di pena — la 
ricondotto alle Carceri dì Udine. 

Quando il convoglio mosse dalla 
staziona di Oasarsa verso Codroipo, il 
Prosdoclmi, approfittando dì un mo­
mento in cui il brigadiere Malletli 
metteva in una borsa alcune carte di 
servizio, riusci, (é ancora un raislaro 
come abbia potuto farlo) a svincolarsi 
dalla strotta delle manette, di modo 
Che rimaneva liberato dalla catenella 
ohe lo univa ad un altro arrestato che 
Iraducevasi a Udine. 

Fu un attimo ! Prima che alcuno se 
no accorgesse, con una lestezza da ca­
priolo, 11 Prosdooimo saltò dal fine­
strino sulla scarpata e, ratto come una. 
lepre, si dava alla campagna. 

Dalla staziono susseguente (ormai il 
treno correva veloce) furono dati or­
dini telegrafici a Oasarsa, a Pordenone, 
a S. Vito, in una parola in tutti ì di­
stretti del territorio perchè i Carabi­
nieri si ponessero sulle traccio dell'au­
dace fuggitivo. 

Ma invano. 
Corsero per parecclji giorni le piò 

strano dicerie: chi affermava che il 
Prosdoclmi era stato veduto a San 
Giorgio di Nogaro, altri che s'era ri­
fugiato presso 1 suoi fratelli. Ma la 
morale fu che i Carabinieri non riu­
scirono ad agguantarlo e che il bri­
gadiere Maletti fu sottoposto a proce­
dimento (hsciplìnare e proceasato. (Dob­
biamo notare che venne però assolto). 

Naturalmente tutti ì giornali parla­
rono dì questa fuga e la meraviglia 
dei lettori crebbe quando fu pubblicata 
dal Paese una lettera dello stesso Pro-
sdocimi, il quale protestava contro il 
nostro cronista por alcune (diceva lui 1) 
inesattezze sul suo conto. 

Una lotterà consìmile diresse anche 
al Qaazettino, anche questa zeppa 
dì imprecazioni contro la giustizia ita-
lióna, affermandosi egli innocente ! 

La lettera al Poese concludeva cosi: 
« sono fuori e ci resto (era datata da 
Venezia 22 settembre 1900) oggi stesso 
parto pel Cairo», 

Era nostro dovere informare l'auto­
rità di questa lettera e lo facemmo 
sobito. 

Fu telegrafato, ih scritto... ma il 
Prosdoeimo rimase ucoel di bosco. 

Ora veniamo a sapere ohe ieri nel 
pomeriggio, il furfante è caduto nello 
mani delle guardie di città dì Milano ! 

• E' sperabile che queste non si la-
soieranno sfuggire la preda come i oa-
rabìnieri dì Udine 

Notiamo che il PrOsdooimi da varie 
parti del Veneto, inviò sconcio carto­
line ad altri detenuti nel Carcere di 
Ujdine, vantandosi del tiro giuocato ai 
Carabinieri e canzonando « i colleghi » 
ohe ancora rimanevano al fresco! 

Teatro estivo di varietà 
Questa sarà, per la serata d'onore 

della prima attrice Rotilde Marchetti 
Venturini, la Compagnia Bolaffi Sivieri 
darà la bellissima commedia musicale: 
SantarelUna. 

Il concorso del pubblico non può 
mancare. 

La Ditta Angelo Fabris e C.° 
col giorno 12 agosto ha aperto in via 
Gemona una farmacìa succursale for­
nita dei suoi medicinali o specialità, 
esercendola sotto la Direzione della 
stia centrale. 

Piastre in amianto cemento 
I l mlBllora jmatarlale 

per coperti di ville, case e lagazaini 
Rappreaentanlì per il Friuli 

6 . TONINI B FIGLI - UDINE 
TELRigÓfIO '18. . : ;. 

Il cittadino Che protesta 
L'uniforme dei bandisti. 

L'altro ieri ho assistito al concerto 
dato d.<illa Banda cittadina durante 
l'estrazione dalla tombola. 

Non m'arrogo il diritto di disòutere 
sulla oapacllS tecnica della Banda 
stessa, piuttosto mi permetto di do­
mandare 86 .non è ora dì cambiare 
(|uella vecchia, àntièstéfifiai adrusciia, 
indecente uniforme che indossano ì 
fliarmonioii 

Saluti. Un abbonato 

L'abbonato ha ragione : l'uniforme 
attuale dei bandisti è vecchia e sdru-
scita; ma ha torto quando reclama 
provvedimenti.,., che da un pezzo sono 
già stati presi. 

Sì persuada l'abbonato che una pub­
blica amministrazione, per quanto 
grande sia la sua volontà ni fare Odi 
far presto, impiega sempre un tempo 
maggiore di quello ohe non occorra 
ad un privato. 

Ad esempio, par cambiare l'unllbr-
me ai bandisti, fu necessario compiere 
corte pratiche ohe certamente il nostro 
abbottato non ha bisogno di compiere, 
quando vuol cambiare di vestilo 

E cioè: constatazione del bisogno da 
parte della Commissione per la banda ; 
approvazione della spesa da parto 
della Giunta com. ; approvazione del 
Coiis. com. della relativa proposta dalla 
Giunta; autorizzazione alla'licitazione 
privata da parte dell'autorità tutoria 
e infine.... esecuzione. 

Ora siamo appunto alla seconda 
fase, cioè all'esecuzione: il sign. Mo-
conigo ha già approntato i copricapi, 
e il signor Rìcobelli sta ultimando le 
uniformi. 

NATURA MEDICATRIX 
Diceva Sydenham, un famoso me­

dico inglese che ebbe la sventtira di 
studiare profondamento la gotta sopra 
se stesso, che in questa malattia l'ac­
cesso doloroso caratteristico è per se 
stesso un rimedio, il pìiii amaro dei 
rimedi, pur troppo, dato dalla natura : 
più esso è violento, più esso è rapido 
nel suo corso, più lunga e completa 
la remissione di tutti gli altri disturbi 
e viceversa. 

Olfatti tutta la coorte dì fenomeni 
mal definita (dipaepsia, emicrania do­
lori vaghi por le membra, variabilità 
di umore, vertigini, eruzioni cutaneo, 
concrezioni biliari ed urinarie, ecc.), 
che affliggono un candidato alla gotta 
sogliono scompare di colpire al produrai 
dell'attócco gottoso. 

Ma chi può desiderare la violenza 
terribile e dolorosa di un attacco per 
liberarsi, sia pure per un tempo ab­
bastanza lungo, da tanti altri malanni 
più noiosi che dolorosi ì 

E con qual coi-aggio può uri medico 
consolare un gottoso, in preda ad un 
terribile accesso, dicendogli che dopo 
l'attacco starà meglio di prima. 

Al tempo di Sydenham non ai cono­
sceva aloun rimèdio che influisse de 
cisamente sullo sviluppo di questa grave 
malattia, e alia mancanza di medicine 
doveva per forza supplire una buona 
dose di fllosofla. 

Oggi questa fortunatamente è inutile. 
Il medico può al letto del malato an­
dare armato di un buon rimedio che 
da una parte mitiga e tronca rapido 
l'attacco acuto, e dall'altra modifica 
la viziosa nutrizione cellulare, causa 
prima degli eccessi e di tutti gli altri 
proteilormì sintomi morbosi. 

E questo rimedio già universalmente 
conosciuto, è l'Aatagra della ditta Bia-
leri di Milano. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
U n C a | i | t K H o O F l f s i n a l e . 

Uà tempo, < t-s^Mzi midtvaau ia sollu­
chero per lo stvttbiUaiiti ivvvealui-Q del Ba­
rine ili Mitnoliitts'ii, il colrìbca gentiluomo 
f nf'irone, oreatu d'I^ltt arguta fautusia del 
Ri>;pe e luujQOi'taiùtu dtil tupìa muravigloso 
di Uiistaro i)"iè. 

Oggi, un sonttore diletto alla gioveutùi 
guio e bizzarro ad un tempo, disegnatore 
fiiiitueitiao e garbato sempre ricco di geniali 
ti'iivate e di upiritose inveuziuni, dedica ai 
bambini un in-ro cUo sembja Ja iwntiima-
aione moderna delle .geatai..,di quel aira* 
patico apacciafroltole del secolo XVIII. 

L'eroe, questa volta, è un viaggiatore 
chtì accoppili Una fiiocìa fresca iuvertjaimiìe 
ad uno Snìrito amubile ed osservatore; ò il 
celebre Óapilano Bonibax, che narra agli 
ainiatmt! aai'iltatori le suy avvouturo Btiaur-
dinarÌB 0 grottesche nel paese dei leoni, 
delle tigri, nei paesi dtìi ladri, ai poli, all'e­
quatore, isutto terra, sotto il mare e nell'a-. 
ria; e romèo, racoogliendo in un elegante 
volume Queste BÌngolari narrazióni, od e-
Bponendoìe nella sua torma consueta, Boin-
tillaiue e malizìoaa, iUuatruudole con una 
qn ranéina dì deliziosi qùadretii a colóri, 
ha voluto dar uin>va prova della sua bella 
valentìa e del suo amore par... i ragazzi. 

Non ai può leggere il Capitano Bombaoc 
scritto ed illuetrato da YambOy senza' sen­
tirsi presi da una istintiva voglia di ridere: 
e senza provare uu sonso di affettuosa rico-
noacHUza per ij simpatico e giovanile autore. 

E ' , dunque, un libro onesto e allegro, 
ohe tutti poBSuno leggere, grandi e piccini, 
con infinito diletto; uno dì qnei libri c-lie 
fanno buon s<xngù$\.,. Ohi vuol divertirsi, 
chi ama procurare ai figliuoli une svago 
sano ò-utile, chi soffrii di nervi e di ipo­
condria... compri le invuroaimili siupafami)i 
avventtur^ dal O^pì tuio Boinbax, dellM-
neaauriljila Yambo, e'si' troverà' ótfntonto. 

Il volume, di 260 pagine su carta di lusso, 
adorno di cento disegni grandi e, piocpU 
t*o-ta Boltiinto duo lire e si trova in vendita 
preaso la Casa Editrice tì-. Scotti e 0, in 
Roma proavo Ip pringipalLiibrorìe j l f l l . ^ a o . 

11 «oli! 
ha coiiiiiH.at, 
gionc n 1.1 

Tela ,jui 
(per liqiii,: 
Tela tutto 
cotone por le 
servizi tulio 
Ungo per so! 

Lana per 
prezzi da 

Via Paolo 
d'Italia) 

CASA DI 
ii Gola, 

del Dott. l 
Udina 

Vìsite Ogni 
per ammalsi 

In Fag; 

IA 

da oggi 
(Ine sta­
no etri 
8l metro. 
0 tela di 
solo tólo, 

al casa-
Tutto a 
reiwa, ! 
VALte 

lìfatture: • 
l'Albergo" 

malattie 

ecchio 
«ciclista 

• 8 6 
i^ratuìto 

ima 317 

0 Vendesi 
àlloria Ba­
so Adolfo 1! 

'iMAXI^r 

contro 

MALA 

ooiibro At 
C3aatra 

tiro 1. 
Sei soatoiì 

Dirigere ft 

Premiata F 
«Ali 

CASTEI 
TROVANSl 
Deposito in 

? 

u 
DEL Bl 

DePu 
UDINE 

itomaco 
tenza 
«iioa 

Lire 8 . 

glia alla 

lONTI 

RETO 
ARMACIE 
Cmessatti 

CERA 

elmo 
UDINE 

E no 
MACCHI iUCIRE 

laglis 

Coperture ci Accessori 

Pezzi di razioni 

FUCILI DA (OLVERS 

OART RIE ' 
+ CAMBI E HEALI + 

,? # f ' • 

Dott.1 

tutti I 
V I S I T E 

VlaS 
(con annesso 

Birra 

lUZZI 

interne 
ATUITE 

40 
»fl Ballico) 

ngam 

18 il Pi' 

Vini fin'* 
alla ca8,iliiig 

pensioni 
iiionza 

t«, 

Orande 

Cucina 

"Uà convè-

luttore 
'0 Fattori 



If. PAtóF: 
I l i n o l l « t t l n o 

deirAafiioeiaxlòii« A g r a r i a 

A H9ooia2ioii0 A.gr.ii'ia Ft'iuluna. E'-CQ il f*o;ii" 
luarìo: 

B. IVsì, La (lepthiaiiioiie del Oiipitaltì HO 
ciaÌQ noUe lattarlo ooòparatî 'à frintanf. 

G, HuguQB. SalgoTer-ao dolk uhiomii:e 
iluUa mdioi dei fratUfori noi vari loro studi • 

J5. Bonoiot. Notìàb Bui tpebolo. 
G. C îpHisIli, Li|inoÌ.'is3a di barbabietol» 

neli'ulimoiitazionei-dBl bestiame, 
T. SSìimbell. AW n̂o considerazioni suU'a-

fta epizootiou, '• 
D. 0 0-. FerugliO. Contributo allo Btudlo 

(Iella «OarÉtì Agrottomioho » In iVitili pre-
ct̂ duto dalla descthione Geologica dftlUi l'a-
veletta « Triceaitno». 

lìiviski dèlia stampa agraria italiana et/ 

Z. lì. IdRc-tto «oroo legnoso su barbatello 
iim«rioane. 

X. d. A. OonaQrvrtzione dello frutta me-
.Hauti la formaldeide. 

Valore del crud dì atùmonÌBoà. 
La coltura dello hgnmìnmQ da foraggio. 
Nolixie varie: ; 
F. Frattiua. Trigonella o fi'Mio greco. 
Fagiolino dall'occhio o Dolico-

GronachìB provinciali 
Qéinona 

La d l a g r a z l i d' un ar t igl iar» 
10 — Ieri nel pomeriggio venne I 

trasportato a spalle da otto compagni, j 
un soldato di artiglieria, che aveva 
riportato gravi contusioni al capo. ! 

11 l'atto sarebbe avvenuto cosi. , 
Sgaviglitt Carmine di QuagllàBp"(5(a- I 

poli) della classe 1885 appartenente 
alla terza compagnia d'artiglieria dn 
fortezza del gruppo operaio, con 150 
compagni 8tav|Mtrasciiiando un can­
nono da l'19 dèl;j{Cso di 35 quintali 
por l'ertJi pe ndi ia ì i i i S. ; Agnese per 
trasportarlo sul mótìte' Cuinìeli, dal 
quale oggi si dovevano fare i tiri, 

Appena cominciata l'erta il cannone 
l'eco un incivimenfo indietro. 

Lo Sgariglia tentò di meltere la 
calzatrioe par arraataro il pezzo. I''a-
cendo il rapido movimento mise un 
piede su un sasso rotondo, che al­
l'urto rotolò lungo la china. Mancan­
dogli il punto d'appoggio lo Sgariglia 
cadde battendo la tosta tra lo ruote 
e producendogli delle ferite gravis­
sime. 

Medicato alla meglio dal tenente 
madjco, (li trasportato itauiediatamenie 
a questo ospitale. Qui dal dott. E. t;o-
mosgati, fu visitato prontamente ri-
Bconlrandogli delle gravi ferite lace­
ro-contuse alla testa con sospetto di 
frattura della base del cranio 

Le condizioni dello sventurato sono 
purtroppo jiravi. 

Sacile 
Abbiamo II JBIndaoo 

16. — All'odierna seduta del Con­
siglio Comunale intervennero 17 con­
siglieri. 

Per la nomina del Sindaco si do­
vette esperire tre votazioni e linai-
mente con 10 voti (1 scheda bianca e 
6 contrari) venne proclamalo eletto il 
dott. cav. G. B. Sartori. 

Cìvidale 
Il Dalsaalo di P . S . 

Ifi — Ieri il nuovo deleg.ito di i*. S. 
sig. Brigola, ba assunto il servizio, 

li Coinmlfsai ' la dlstret luala 
còl treno delle 17 25 di ieri il Com-

miaaario distrettuale liosatti è partito 
in licenza ordinaria. 

411a staziono ai trovavano parecchi 
ad ossequiarlo. 

Aparlura della csaOcIn 
lisri, all'apertura della caccia tutti i 

nostri cacciatori rimasero delusi per 
la scarsità delle quaglie trovate. 

Tiro a s e g n o 
La nostra Societìi di tiro a segno ha 

indétto una gara mandamentale pei 
giorni B e ò settembre p. v. 

La pioggia 
Questa mattina, Analmente, il tempo 

profliette bene. Piove. 
T s a t i o est ivo 

Domani sera nel teatrino della bir­
reria «all'Abbondanza» avrà principio 
un corso di rappr^ntazioni dramma­
tiche da parte della compagnia «Città 
di Roma ». 

Da domani la pioggia è assicurata 
e per tutta la permanenza della com­
pagnia. 

Allegri dunque che è scongiurato il 
pericolo di morire assetati, — asfls-
Biati 0 cotti a bagno-maria.... 

Codroipn 
La cacc i a e la musoruola e! cani 

16 (G.) — Non discuterò sul valore 
giui"idico d 'un Decreto dell'Autorità 
Politica quando esso non sia la esatta 
emanazione di una Legge dello Stato; 
dirò invece podio parole sulla riaper­
tura della caccia e sulla museruola ai 
cani, ancora obbligatoria. 

Il Decreto Prefettizio del 2a febbraio, 
anno corrente, ingiunge a tutti i de­
tentori di cani di munirli di muse­
ruola metallica confezionata in modo 
tale ohe questi non possano mordere. 

Porcile una tale misurai Certo non 
per prevenire o sooiigiuraro l'idrofo­
bia, no, perchè sarebbe cosa ridìcola; 
ma bensì perchè, sviluppandosi o svi-
luppalasi r idrofobia, il cane infetto 
non possa, mordendo, esseiiderla ad 
altri aniinali. 

Ma la disposizione, anche se giusta. 

non dove essere applicata a tutto rigore. 
Come, infatti, è possibile conciliarfl 

la l'acollà, concessa dalla legge, ili 
cacciare, con un Decreto Prefettizio 
che ancora impone la museruola ai cani 'ì 

Ora quel Decreto non dovrebbe a-
vera nessuna ragione per sussìstere o 
alinéiip la disposizione, in esso conto-
niua, -iltivrebbe essare mitigata, per 
non crf'are o mantenere un assurdo 
che fa ai pugni con l'equità a il buon 
aenso. 

S. Vito al Tagliamento 
Cosa agr loole 

16 — La nostra citttidintt — spe-
cialmoiita per moriio del suo fiorente 
Circolo Agricolo — è divautata centro 
di intensa attività nel campo della 
meccanica agraria Nella ventura set­
timana (lunedi e martedì) avranno 
luogo le preannunoiate prove interna­
zionali di ruspe Alle prove stesse è 
assicurata la presentanzione di buon 
numero di tipi di questi utilissimi 
strumenti. Il nucleo più numeroso è 
formato dalla Sezione macehine deil'As-
sooiazìone Agraria Friulana, in cui 
sono compresi tipi di produzione ame­
ricana, inglese e italiana 

Le prove si svolgeranno come segue ; 
Categoria prima. — Lunedi 18 a-

gosto. - Pubblica prova di carico, 
trasporto e scarico di terra in appez­
zamenti di natura sciolta (silicea) 

Premi. — Diplòmi e medaglie d'oro, 
d'argento e di bronzo del Ministero di 
agricoltura, dalla Deputazione Provin-
cl|il^J|dbl| M|ipÌ9Ìpio di S. Vito e del 
tJìrcol'ó' agricolo. 

Categoria seconda. — Martedì '20 
agosto —^Pubblica prova di carico, 
trasposto e scarico di terra in appez­
zamenti dì natura compatta (argillosa). 

Premi. — Diplomi e medaglie d'oro, 
d'argento e di bronzo dèi Ministero di 
agricoltura, della Deputazione Provin-
cia'e del Municipio di S. Vito o dei 
Circoli agricoli di Pordenone e S. Vito. 

~ CALEIDOSCOPIO" 
L'onomastico 

Oggi, 17, 3. Eusebio e domani san 
Agapito. 

Effemeride storica 
Per placare Vira di. Diit! — 10 

agosto 1521 — In quei tempi se no 
parlava dell'ira di Dio, e come ! 

L'Amasei (Diarii, p. 37B) accenna 
all'ira di Dio, specialmente per le dot­
trine che andava ditt'ondendo Marlin 
Lutero. Olemaiite Vii ordinava speciali 
digiuni e comunioni per placare l'ira 
di Diti si centra ì Turchi, sì contra 
Martin Lutero. Tutti i popoli d'Italia 
presero speciale giubileo, praecipue 
Venezia e Padova, A Udine la dome­
nica 14 .igosto, poi il giorno della M.Ì-
doniia e quello di S. Rocco (16 agosto) 
« nei quali doi zorni fo latte doi eo-
« lenno procession' et foron quelli tre 
«dì come tre di di Pasqiia, et non 
« altrinieiito lutti se redussero a pe-
« nitentia •. 

Siccità — 17 agosto 1033 - • Le 
cronache por mollo tempo si riporta­
vano all'anno 1633 per la memoranda 
siccità {L'agine Friulane, lO-Jl, p. 160). 

l'este — 18 agosto 10.>9 — La Cro­
nistoria di Pordenone (pubblicata dal 
Gandianì) dà notizie della peste di tristo 
riminiscenza del 16.30. 

Piccola Rivista di Borsa 
1 tre giorni di vacanza ohe godono le 

Borse di Genova o Milano, non solo 
hanno latto limitare i lavori delle alire 
piazze, ma bisogna pure riconoscere 
cge giovarono ad evitare altri convul­
sivi atteggiamenti, ohe avrebbero pegr, 
giorate le condizioni geuerali dei mer­
cati per l'avvenuto rincaro del daiiaro 
ed il successivo aumento dello sconto 
a Londra. 

Si è destato molto iutarassamento, 
da parte di persone competenti allo 
scopo di .suggerire i mezzi ondo ten­
tare di porre argine all' invadente ri­
basso," 

>I1 male purtroppo si dilaga anche 
all' Estero, dove si presentano le stesse 
cause ed elfetti come è avvenuto (la 
noi, peroni ben poco resta a sperare 
su di un prossimo miglioramento delle 
Borse. 

La settimana ha iniziato cen prezzi 
deboli e si è arrestato con la stessa 
tendenza sino al principio delle va­
canze però ben poco è a sperare di 
buono nella prossima settimana, date 
lo notizie del rincaro del danaro che 
forma l'incubo di arresto di ogni 
buona tentativo di ripresa 

Furono prezzi varii, nei Bancari, 
con prevalenza al rialzo invece i titoli 
siderurdigi furono piìi colpiti dal ri­
basso. 

In complesso generalmente compresi 
pure ì mercati internazionali, si con­
stata momenti cattive per le Borse. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1170 

» Commercialo » 774 
» Credito Italiano » 501 

Società Bancaria Italiana » i82 
Ferrovie Meridionali » 060 

» Mediterranee » 403 
» Venete » 19iJ 

Terni » 1155 
Ferriere » 283 
Savona » 388 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderala 
Boddisfaziorie per ciascun amico del 
PAESE. 

La siesta d'Edipo 
{Rutn'iali eniqmhtica neltimmta/cì ' 

SCIARADA 
h' del canto il mio primiaro 

Come vedi, sta il secondo 
Qiinlchédiim coii'interò 
Crede imporre a tutto il mondo. 

Spiegazione della .sciarada precedente : 
V-EST-ÀLl - VEST.ALl 

C'inviarono l'esatta soluzione della 
pl^ecedonté soiarada; Girolamo Albini, 
Cividala —•••• Poppati Guglielmo, città 
— A.;Jàiie8l, idem — Foriiamio, Vdn-
mne — Luigi Pascoli, città — Pier 
Arrigo Bafiiiìbà, Buia -Gina ,1, città 
— R. F,y:idBm — llina G., idem — 
Meni Brusutt, idem - A. T., città 

Il voliime spetto a quest'ultimo. 

Fra tu|ti: i solutori verrà estratto a 
sorto uif.lolume di amena lettura! 

Lg aol(i|iònl devono essere inviata 
entro giptfèdi p v. 

l ^ E EliOTIzrE" 
KalftMoTS e oaraUni»! tioidsl 

Il cMÓisaggero» ha da Empoli olio ieri 
notte meiitro i carabinieri pei-Iuatravano la 
città aeoraero duo ìaiiividui oho al loro ap­
parirò fuggirono iu direziono opposta. tJao 
dtìgli Bcoiioaciuti fu raggiunto. 

L'altro ad un cotto punto si fermò od 
eaptoao cinque colpi di rivultolla conÈ"o un 
i;àrabiidsi'e. Queati lieiiuliè ferito aparò a 
sua volta duo oolpi dì rivoltella contro lo 
soonoaciutu oho oadde colpito al petto. 

Da alcuni olttadini 1 duo foriti furono 
trasportati all'Ospedale. Lo Gconoaciuto, che 
poi vonno ideiitilìcato por il progiudioato 
t'oliai Armando, vi giunso cadavere. 

Il oarabìnioi'O Imola Koinano ò morto ata­
mano alle 0. 

L'ftlu-o dei malf.itto]'i fu tratto in arresto. 
Mdvipy a« l Viti flaehiato 

CollaliÈasìonì e bastonato 
Si Ila da RLirino, pi-oaaj Roma olio ieri 

neutro il cardinale Hef̂ retai-iodi Siato M'̂ r-
l-y dal Val tornava in ourl'o'/,/.a di mia vi­
sita al collegio acoz/.eaC] un gruppo di iiiiji-
uUui tentò lina diniostraziotto ostile con lì-
aohì. Intervonno una guardia olio ebbe un 
oolpo di baatone. Nun fu posaibile identiti-
o.iftì il feritore. La guardia fu giudicata gua­
ribile in 7 od 8 giorni. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udhie, 1907 — Tip. M. Bardusoo. 

Il Peptolaxa 
Il buon medicamento pei bambino 

11 signor Locatelli Clodomiro, tap­
pezziere, 2 Vicolo Dosso, Milano, scrive 
quanto segue ; « Ho somministrate le 
pastiglie di « Peptolaxa » a mia figlia 
Ersilia, di IO mesi. Ho ottenuti dei 
risultali varamento prodigiosi. Mìa fi­
glia soffriva molto a causa della den­
tizione ohe ai faceva assai dìfflcilmente. 
Era divenuta magra, pallida, inquieta, 
aveva una l'orto diarrea ribelle ad o-
gni cura. Non sapevo piii che fare 
per sollevarla, per calmare le sue sof-
teronze, Mi furono indicale le pastiglie 
di «Peplolaxa» che — mi si diceva 
— erano preparate specialmente per 
i bambini di tenera età. Mia figlia ha 
preso qualche pasliglìa di « Peptolaxa» 
e il suo slato si è subilo migliorato. 
La diarrea disparve pronlamenie, la 
bambina divenne piii calma' e riprese 
il suo bel colorito. Ora sta mollo bene, 
Debbo aggiungere che mia figlia ba 
prese queste pastiglie senza la minima 
diincolià perchè non hanno alcun sa-
sapore ». 

Le pastighe di « Peptola.'ca », pre­
parale specialmente per i bambini, 
sono per essi il buon medicamento. 
Calmano i loro nervi, danno loro un 
sonno tranquillo, favoriscono la den­
tizione e liberano i piccini da tutti 
ì disturbi intestinali, coliche, diarrea, 
imbarazzi del ventre., 

Il < i^eptolaxa » si vende in tutte le 
farmacie e al deposito A. Merenda, 
5 Via San Girolamo. Milano. L, 2 la 
scatola. 

Avviso d'Asta 
Sabato 31 .-\gosto corrente alle ore 

10 ant. in Udine nello Studio del No­
taio Dott. Pirona in Piazza Mercato-
nuovo (S. Giacomo) N. 6 I" piano, 
avrà luogo il 1° esperimento d'asta, a 
candela, per la vendita dei seguenti lotti 
di beni stabili di proprietà dell' Isti­
tuto Stefano Sabbatini di Pozziiolo del 
Friuli. 

Lollo ) Mappa di Udine Estorno 
(S. Osualdo) N '2267 arat. Etlari 1.7J3 
Base d'Asia L 610.86. 

Lotto 2 idem. N -1533, ar.il. Etlari 
2.452, Base d'Asta L 7526.80, 

Lotto 3 idem. N. 2249. arat. Etlari 
0.653, Baso d'Asia L 2ÌS4.35. 

Lotto 4 iilem N. 2i5 l-2253-S235-g250, 
arat. Ettari 0.952, Base d'Asta 
L. 4146.32. 

Lotto 5 idem N. 4550, arat. Ettari 
, 1338, Base d'Asia L. 3724.92 

Lotto 0 idem N. '2314-2315' arai, e 
prato Ettari 1.597, Base d''A:8la 
L. 3980.12. 

Lotto 7, idem (Laipaoco) N 020 600 
aratorio Ettari 2,743 Base d'.<Vsta 
L. 0332,78. •' 

Lotto .S .'ilapp.'t S, Martino di Sciau -
nicco N. 904 casa colonica Ettari 
0.010 Baso d'Asta 950.00. 

Il Certitlc49 , censHD,rip,j ptQi-ico, la 
planimetria 'e altri' tìòóiiinènti' relativi 
agli itnmp,l)iU_(SteftSÌ.-]trovapsi .,.e,?ono 
visibili prèsso il sndd. flo'taló Doti. 
Pirona,' 

U4ine 18 Agosto :907. 

Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nica pareggiato - R. Giaaasio - R. 
Liceo - Elementari intéi-hà • Còrso A-
ziends Famiparè (Agricoltura, indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgerai &ÌSirettore Cav. M. Saggio. 

UTILE SAPERSI 
IffiR OHI VA A VENEZIA 

VENE3EIA 
Ss. Apostoli, N. 4609-11-12 

Ftjtjiiftla vtpòrlnl Ca d'Ora (Canal Granile) 

Allogai, messi a nuovo, stanza da 
L. 1.25 itt più. Vasto giardino. 

TtlefOflO N. 810 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiaie 

con pura aoguacj'gQguQdotbo 

Sirvizifl a (lflffiiiìiÌàÌlÌ|.(|BifltÉ 
Oitta Pietro Cffitarlni 

ViaEGGfANl 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta'; 

Umbertoligugnaha e C. 
UDINE - Via Daniela Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

log'. € . FA CHI N i 
Via Barlolini (Casa, propria). 

— D e p o s i t o d.1 iaa.aooli.irL© eci a a c e s s o r l — 
TORNI TEDESCHI ili precisione ilella Ditta Weipert 

TBAFiNI KSGflI oofl ingranaggi tati 
d e l l » l u t e a MOWMA 

FUCINE e VENTILATORI 
utensili d'ogni a«aafa pei* meoaanioi 

Rubineltepia p^r acquei, vapore e gas 
Baarnìzioni por vapore ed acqna e Ù di gomma 

Olio e grasso lubrificants - Misuratori eli petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

iciimoAfiiffliiCM 
(TERMOSlFOIil)-

eaeguiace irapintitì di TeriHOfilfoiiI conforme alle migliori presGi-ì?,ioni tec-
uiohe eoa caldaie " S I B B B K I i , , originali, offrendo garanzie iiS3olute. 

Bilìevi, Progetti e IPieveuti-vi GRATIS a sampUoe richiesta 
gglT Pagament'ì (IPU'ultima rata (li3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. "Vi 

P B £ X X I 1»1 TUTTA COlllCOllBENXA 

XaSiVOBtTQ di Caldaie " St re l ie i „ - Radiatori tipo Americano, o mate­
riale per qualsiasi impianto di Termnsifone, 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT T U 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - 3Iercalovecchio N. Sei- UDINE 
N. D. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla. Corse 

che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. par concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acciuistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

BEFOSITO 
Birra GOHIUP - 6r'ort̂ ;fq.jf m 
® 9 Birra DMEHÉlì - Vienna 
Ghiaccio Cristallino P qualità ' • • • • • i " • • ••• 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UÌ3INE 
Viale Vei^j^sia (ex Cantina Jacuzzi) 

- ' v -̂ MICHELE SAMBUCO -=̂  

® Fairiea Moli ed insegne in ferro verniciate a fnoco m 
l i n i M E ' Fabbrica Via di Mezzo, H. 41 • • n i u c 
U U i n i V Negozio Via Aquilsls , M. s g U U l H E i 

-VENE ZI A - Fabbrica S. Agostino. 2210, - VENEZIA -
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

HT Si forniscono OSPEDALI, COLLEfSI ed ALBî RCHI ~m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 

— — PBEZZi DI FABBRICA „ 

file://-/gosto
http://iaa.aooli.irL�


IL PAESE 

Le inserzi'tni si ricevono esclusivamente per il < PAESR> presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N.'6 

UNICO GRAN PREMIO - OALLERiA 
D E L L A V O R O 

^•0 

VI 

«astello, 25 • GIOVA, via Roia, 10 • 
_ , , Nello comtnisBioni per oovrispondenza alk Società A. BuaTELM e 0., MiUno, l'/.t J'niih /'Wii, !'«, iij;giiiiigi>r8 ai nreiai sopra sognoti la sposa di 
n n T 9 h f l l lA 1'°'''"' °'°* oonto'imi «8»«aota per LOZIONE, ESTKATTO, DKNTlFiiiOI t'urlo ed Kli.<ir, e oontesimi vmti pev OJÌEMA, VMU,UT]I(A, SAI'OL, DEN-
• i v t a MCPIIO. TIlfMOI Creniu e Pulvete, DUO o BBIbbANHNA. — IVr le fao.litaainni iwll'aoiiinto d. tiu » pifi \M/.'i di ino steaso atticoio, velerà il Catalogoono la 

SOCIETÀ BiiuTEhu m MILAKO spedisce gratis^ dietro lichtesfct HU aeiiiphco iiiu-.lìi'tfn di visit.-i. 

Sa^^vO invio raccomandato 
franco nel Eegno con Ow-

tolinarVaglia 
Centesimi 

INTICANIZiE-NIIG 
KlDOìTA IN BRBVB TEMPO K SENZA DWrCKBI 

m CAPELLI BIANCHI ad alla BARBA . 
Mi««i-«^ IL COLORE PRIMITIVO 

fì iiii preparato speclala indicato per ridonare t\\& barba «d ai cupoUl blfcncbi 
i-i iii.iit,oiui, uoloro, DeiitìMa o vitalità dalla pnma giovinciMi santa macohlMo ae 
•i. Il ,iiiinpi-iii uè la poile QuosuimiiaregfrUilailootiHposizioflopet capeJliDoneuna 
1' 1. .• .• Hill uii'acriua di Boavo profumo d ie non inacebia na fa bìanolioria ne la 

aiiopora colla massima faciliti o speditezza fiaSft aKlsoe aul bulbo del 
dftpalll e dolJa tarija /V^rnendono 11 Dutrlmento ii&-
c63Bario 0 cioè ridonando loro li coiofo primitivo, 
favareodono lo sviluppo e rendendoli flosBiblU» mor­
bidi ed «rrosiandono la caduta, inoltre puiiflco pron­
tamente la cotenna e fa iparlre la forfora. — Vna 
sola bautglia basta per oojueguime « n effetto tor-
prenuenu. 

A . T X K J » T C A . T O 
StgfiP'-i ANGELO MIGOHE & C. - MitAttè 

Finalmente ho potuto trofare usa preparailoDe che mi 
ildonaBss «i capelli e alta barba 11 coloro prlmllUo, la ire-
«thuua D beHoiia dell* Kìoi^iitù leoM ««re il minimo 
diiturbo nell'applìcailone. 

Una »oU bottìglia doli» i-->l.C« AaticaisUie mi bMtè ed 
OT& nOD ho un loio pelo bianco. Sonopieaameotacoaylntocbe 
questa vostra speciaìlti non è una tlotara, ma un'aaaua che 
non maccbta "^ U blanchotSa né la polle, od atctice iull» colo 
a «al butbt liei peli facoado «comparirà toUlmSQto le pflli' 
cole e ilniofiando lo radici do! capelli, Unto che ora eiil non 
cadono plii, meatro coni 11 pericolo di diventare calvo. 

PMMXI SMftitO. 
aV^ Co'ta r., ̂  la bottlslla, cent. Bo in piii por la «pedlalona, 

« ^ 1 hfitUirlie L. 8 — 3 bottlilio h. I l fcancho di porto da 

«~-W 
In vmnàìtm D P » M O tu t t i 1 PrefuniUpI, Farmanlfttl « Qpoehlspl. * j ^i 

Deposito gcnersle da MIOOIE • e« — TI» Torino, 12 

,L COCiNflC 
flNQOSTUKfl 

(da non ooaj'ondersi eoi 0o^aaa oomuaemenie 
in (ìommereio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Angostnra della Ditta 

RHBINSTROM BROS • eiNeiNNHTI U. S. a. 
ed il Cognac deUa Casa 

BeuLBSTIN & e. 
Lire 5 la bottiglia franco nel Eegno — Lire 2,75 la mezza bottiglia. 

Esclusiva G«Ba«a«leaiirl«i 

VINCENZO MA.RaiXERI 
FIEENZE - Via del Proconsolo, 4 

làlìii'friiu •mrj 

a i»?ise di FEmiO-CBINA-EABAnBAnO 
Perraiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meliciie lo licbiarano il più erttcaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepa/uti consimili, perotié la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, iiapedisce anche la stitioh'̂ zza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bi(whicriDO prima dei pasti. — Prendendone dopo 11 bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
VENDESI in tutte le FÀHMACIE - DROGHERIE e LIQUORI ^ 

DEPOSITO PER UDINE ali.-' Farmac-io GIACOMO COMKS-ATTl - .\Nai';LO l'WBUIS e i, V. î ELTHAMbl x Alla Loiigia » piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

sitai 

Conceulonarlo per l'America dei Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

Scuola Mercaiilil^ 
ed Isliluto dì EdiieaziOàie 
con annesso pensionato 

in hVBtAMA^ (Austria) 
fondata nell'anno 1834 

1 corsi ineomiiieìaiìo al I Ottobre 1907 
Okiedefe informazioni e programmi ad 

ARTHUR MAHR 
Dlrallore e Proprlstarlo 

TIPOGRAFIA E CARTOLSRIE 
BITTA 

ÌGOBÌEDUSGO-UDIN 
MHHOATOVEOOHJO 

VIA PRBFKTTURA 
VIA Civoim 

S P E C I A L I T À 
lì) dcatulo oarta da lettere o cartoncini fa.RUè\&, papetiers, notes 
m pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albume per cartoline in tutto toia tranciati a fuoco, in peluche, 

IH tela ed m carta, 
Ailbama per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipogratloi e pubblicazioni d'ogni genere eoonomiohe 

o di l«a«o. „««—»„._. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

iWBTHI di BOSSO od uso BOSSO «nodali «d in asta 

li 
ile 
tri 

%•«< 

Dlslillerlt 
GanolanI Ji 

STABILIME 

Dottor V, 
In «ITI 

Premialo eco 
apO8Ì2.iUII0 d 
1003 - Con 
Gran Premi 
zionalori sei 
1.° irii'iticio 

giapponcKa. 
1.° incrodi; 

sierico t'Iiiiiem 
Bi^iallu - ( 
PoilglitUo 
I signuri tó 

gentilmente à 
Udine le loim 

LE 

Cuttìii 
UDINE-Via PI 

Angoli 

Incisioni 

il.'i Lire 
Hu 

a mano e a a 
suggelli per 
'imljri e biutl 
lunquo grandi 

DEPOSITI) 
Longlnes, Omtf 

Prezzi d'in 

40 
aallloo) 

tgaiti 
irande 

Cucina 

alta convc-

liiltore 
« Fattori 

lidi 

i>«««tt«tn 
Om 
Ram» II) B 
! AQR.\BtA 
iti lisi •ignor 
ido lQ«olon}, 
iQ eonisngiìno 
di |ilt>mti«. di 
illre iDittD» 

NALLINO. 
«Dhiere RE 

TANZ 
laomloa 

FOLA 
Udine 

Udina 

Partale 
da Udine a Veti 
On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
Où. 13.15 
Mia 17.30 
Dir. 205 

Localo 
tenza da .SaciI 
19.51. 
4a a 

Uii'.neCormmiiTi 
0 5.46 6,25 
0 8,— 8 « 
M 15.42 16 a 
D 17.25 18, 
0 19.14 19.1 
da Udf,ie Si 
On. 6.— at. 
Dir. 7.58 > 
On. lO.-.ffi . 
On. 15.3Ì > 
Dir. 17.|:j » 
On. 18.10 > 
da Pontet;ba 
On. 4,50 ar. 
Dir. 928 • 
On. 10 20 > 
On. 14 
Dir. 18,22 
On. 18.39 
da Udine a S, Si 
D. 7.— 
i l . 8.— 
M. 12.55 
M. 14.40 
M. 18.80 
daS.GIorgloaTi 
D. 8.54 
D. 16.40 
D. 20.57 
da S. Giorgio if 
D. 7.45 
0. 8 55 
h . H.I 
D. 19.24 

Venezia 
A e. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. I6'40 
Dir 1S.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ao. 5.19 
Ao. 14.45 
On. 18 17 

ItaS.Sicrglo 
17 7.89 
50 13.49 
.:» 19.4 
g.a3.6lor{|lo 

•8.50 
1 4 . -
10.40 
20.54 

CasarM 
9.— 820 

3,10 
5..» 
019 

13.55 
18.15 
20.65 

da Casarsa â  
loo. 9.20 » 
Mis. 14.J5 I» 
Loc 18.40 19 
i; Udine a Citi 
Mis 6,30 
Mia. 8.40 
Mia. n li> 
Mia. 16.15 
Mia. 2 0 — j 

Venezia 
3 8.15 
23 0.46 
I 11.55 
31.1 17.80 
18 21.30 
li.a Qàiarsa 
i.7 8;53 
3.10 1 4 . -
,S3 18.10 

male a Udine 
MO 
9.20 
2.10 
Vìo 
1050_ 

lara 

7.41 
9.50 

12.3"/ 
17.52 
21.1S 

Trai» 
da Udine , 

HA. S.T. Di 
6.40 

8.30 8.54 11 , 
11 .10 .1 .3Bia ŝ '"" 
1 5 . - 1 5 20 '« "'^^ 
17.5 17.20 
18.15 18.35 à 
20.—20 16- ; 
fest. S2.Ì0 g; 

Zóccólif' 
riore • Bocapi 

a Udine 
8. T. R. A 
7.36 7.54 

iOS 10.30 
1231 12.50 
llt.30 16.55 
'7.50 

18 50 
8l.!5S10B 

iilla Italico 
* Via Supa-
''•«lerie. 


